
 

Una diversificazione opportuna e riuscita. 

La regione di Lugano sta diventando un centro culturale, 
turistico, gastronomico e del sapere. 
 

La regione del Luganese va osservata da una nuova prospettiva. I cambiamenti 

fondamentali che hanno toccato la piazza finanziaria, hanno portato a un 

dinamico processo di rinnovamento. Lugano si è diversificata con successo. Due 

eventi di punta dell’anno sono imminenti: dal 13 al 23 settembre 2018 si terrà 

“Lugano Città del Gusto”, diventando la capitale elvetica della gastronomia. Il 16 

settembre 2018 il MASI al LAC inaugurerà l’importante mostra “Magritte. La 

Ligne de vie”. 

Per la prima volta in modo congiunto alcuni rappresentanti della Città di Lugano, della 
cultura, della gastronomia e del turismo hanno illustrato ai media della Svizzera tedesca 
come la diversificazione strategica della città e della regione in centro culturale, 
gastronomico, del sapere e del turismo sia in corso. Di conseguenza, l’immagine di una 
Lugano quale puro centro finanziario è ormai superata. “Lugano è aperta alla cultura e 
all’innovazione, sostenibile e accessibile, confrontata con grandi progetti urbanistici che 
definiranno, nel corso dei prossimi anni, il volto e il carattere di una città dinamica e in 
costante evoluzione”, afferma il Sindaco di Lugano, Marco Borradori.  

Con l’inaugurazione della Galleria di base del Ceneri prevista nel 2020 Lugano sarà 
raggiungibile da Zurigo in meno di 2 ore – quasi a distanza pendolare. I giovani si 
trasferiscono qui, i giovani della regione vi restano. Con l’università la città si è ringiovanita. 
Accanto al sapere e all’educazione anche lo sport e il turismo sono due importanti pilastri 
della regione. In pochi anni il centro culturale LAC Lugano Arte e Cultura ha acquisito una 
fama internazionale. I progetti futuri del polo sportivo e per gli eventi, con un nuovo stadio, 
e del polo turistico e dei congressi, aprono nuove opportunità per la regione nel campo del 
turismo congressuale. “Il Municipio sostiene infatti lo sviluppo di una serie di poli funzionali 
complementari - turistico-congressuale, sportivo, culturale, scientifico, medico-tecnico - 
realizzati sulla base di una elevata qualità urbanistica e architettonica, e di un inserimento 
organico nel paesaggio e nel tessuto urbano” prosegue Borradori. 
 
La regione del Luganese al centro di un nuovo orientamento turistico 
La regione è contraddistinta da tanti cliché positivi: il sole splende tutto l’anno e sul territorio 
sono presenti pittoreschi villaggi come Carona, Morcote o Miglieglia. Ora, nel presente, è 
necessario rivedere questi aspetti. Lugano è una città frizzante, giovane e piena di vita. I 
tradizionali stabilimenti balneari, i cosiddetti lidi, che si trovano lungo le sponde del lago 
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come il Lido Riva Caccia o il Lido San Domenico diventano luoghi molto animati, dove si 
possono fare incontri, mangiare piatti locali o location dove vengono organizzate feste.  

L'evento "Open Gallery" del 1° dicembre 2018 permetterà alle varie gallerie d'arte presenti 
in città di aprirsi al pubblico sotto una nuova veste e porterà nuove vibrazioni in riva al 
Ceresio. “Lugano negli anni si è ringiovanita, trovando nuovi spunti per essere sempre di 
più una città viva, con idee brillanti. Si parla italiano e si vive un mix tra la precisione 
tipicamente svizzera e lo stile di vita mediterraneo”, dice la direttrice Marketing dell’Ente 
Turistico del Luganese Daniela Bagaian. Grazie alla posizione geografica della regione, 
venticinque anni fa, il noto viticoltore ticinese Claudio Tamborini, ha rilanciato un'antica 
tradizione grazie alla piantagione di ulivi presenti sui pendii meridionali a Gandria. Ora, ogni 
anno ricava dal raccolto una piccola produzione di "Olio del Ceresio extravergine di oliva". 
È l'unico olio d'oliva prodotto in Svizzera. Si può visitare l’oliveto percorrendo il “Sentiero 
dell’olivo”, una via che si trova tra Castagnola e Gandria. Per percorrerlo ci vogliono circa 
45 minuti. 

“Lugano è anche dinamica e innovativa dal punto di vista culturale”, afferma Bagaian. La 
chiesa di Santa Maria degli Angeli può essere vissuta in modo ancora più spettacolare 
grazie a un tour in 3D della durata di mezz'ora. Il LAC vuole invece avvicinarsi alla 
popolazione: due domeniche al mese vengono organizzati dei concerti di musica classica 
nella hall della struttura. Buona qualità gratuita per tutti: questa è la nuova Lugano! 
 
Con l'apertura della galleria di base del Ceneri, Bellinzona sarà raggiungibile da Lugano in 
meno di quindici minuti e Locarno in 30 minuti. Turisticamente, questo significa regalare un 
ventaglio di esperienze molto più ampio. Con il Ticino Ticket, ogni ospite di un hotel, di un 
ostello della gioventù o di un campeggio può scoprire l'intero Ticino gratuitamente 
utilizzando i mezzi pubblici. Per ulteriori informazioni: www.luganoregion.com  
 
Highlight culturale: “Magritte. La Ligne de vie” 
A Picasso segue Magritte. Dal 16 settembre 2018 al 6 gennaio 2019, il Museo d’arte della 
Svizzera Italiana (MASI) presso il centro culturale, LAC Lugano Arte e Cultura, presenterà la 
mostra “Magritte. La Ligne de vie”, rendendo omaggio al maestro belga del surrealismo. 
Sarà possibile vedere un’eccezionale selezione di oltre 90 opere, che ne ripercorrono tutta 
la carriera. “Con mostre di questa caratura, ma anche grazie alla qualità della 
programmazione musicale e di danza, oltre che le recenti produzioni che stanno 
trasformando il LAC in un centro di creazione, siamo una vera alternativa a Zurigo o Milano”, 
ne è convinto il presidente del LAC, Roberto Badaracco. "Il passato e il presente dimostrano 
che la regione di Lugano è un crogiuolo di artisti e promotori culturali", prosegue il 
Presidente del LAC. Per maggiori informazioni: www.luganolac.ch 
 
Lugano Città del Gusto stuzzica l’appetito 
Dal 13 al 23 settembre 2018 Lugano accoglierà “Lugano Città del Gusto”, diventando la 
capitale elvetica del gusto. La città invita gli ospiti a interagire in modo diversificato con il 
cibo e con le bevande. “Lo chef stellato catalano Joan Roca porterà un assaggio delle 
eccellenze gastronomiche della Costa Brava; tra i workshop verranno provate le tecniche 
di degustazione della birra con Simonmattia Riva, il miglior sommelier della birra nel mondo 
2015, spiega Marta Lenzi Repetto, Project Manager di “Lugano Città del Gusto”. Show 
cooking, concorsi di pasticceria, mix tra cinema e aperitivo, conferenze sullo Slow Food: 
con oltre 100 eventi vi saranno esperienze per tutti i gusti. Per maggiori informazioni: 
www.luganocittadelgusto.ch 
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